
menti, quali quella dell’Irca di San Ven-
demmiano (Treviso) che attualmente oc-
cupa 260 lavoratori;

la causa della crisi occupazionale del
gruppo Zoppas è data anche dal fenomeno
della delocalizzazione che rende più con-
veniente produrre le piccole resine per
elettrodomestici all’estero, magari in Cina,
lasciando in Italia solo le linee produttive
delle resistenze degli elettrodomestici;

il gruppo Zoppas sta attualmente
adottando una politica industriale, se-
condo l’interrogante, arrendevole con
mancati investimenti, insufficiente diversi-
ficazione della produzione, scarsa valoriz-
zazione del management;

la situazione è allarmante in quanto
i dati dell’occupazione in provincia di
Treviso danno segno di notevole preoccu-
pazione: dal 1° gennaio al 31 maggio 2004
sono stati infatti posti in mobilità 1.960
lavoratori –:

se, data la grave crisi del gruppo
Zoppas, non intenda organizzare un tavolo
di confronto con la proprietà e le orga-
nizzazioni dei lavoratori per attutire le
ripercussioni di una disoccupazione che
investirebbe soprattutto il mondo dei la-
voratori donne e di mezza età e, più in
generale, quali interventi intenda adottare
per evitare che il fenomeno della deloca-
lizzazione metta in pericolo la sopravvi-
venza di molte piccole e medie imprese
italiane. (5-03401)

Interrogazioni a risposta scritta:

SANDI. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

il 20 febbraio 2004 è stato emanato il
decreto legislativo n. 51 relativo all’attua-
zione della direttiva 2001/111/CE che ri-
guarda determinati tipi di zucchero desti-
nati all’alimentazione umana (Gazzetta Uf-
ficiale 28 febbraio 2004, n. 49, S.O.);

l’articolo 2 del suddetto decreto legi-
slativo prevede che: « Lo zucchero di fab-
brica, lo zucchero bianco, lo zucchero

raffinato e lo zucchero bianco raffinato
possono essere posti in vendita o sommi-
nistrati solo se preconfezionati. »;

la FIPE – Confcommercio (Federa-
zione Italiana Pubblici Esercizi) ha chiesto
in seguito alla normativa ulteriori spiega-
zioni e il Ministro in merito ha risposto
con una nota che la normativa « ha vietato
l’uso delle zuccheriere con il coperchio
apribile », mentre si possono usare le zuc-
cheriere « dosatrici »;

per chi non ottempera sono previste
sanzioni da 2.000 a 6.000 euro ma la
normativa non contiene una descrizione
precisa delle zuccheriere « dosatrici » –:

se il Ministro possa adottare inizia-
tive volte ad un ulteriore chiarimento
riguardante il tipo di zuccheriere da poter
considerare conformi alle norme emanate
in proposito. (4-10614)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

NESI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

è giunta notizia della prossima ven-
dita all’asta di parte dell’archivio di Carlo
Levi –:

se non ritenga necessario esercitare il
diritto di prelazione previsto dalla legge,
allo scopo di evitare che una importante
documentazione dell’opera di uno degli
uomini di cultura più rappresentativi del
’900 venga dispersa e quindi non utilizza-
bile. (4-10616)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazioni a risposta scritta:

MARTELLA. — Al ministro delle comu-
nicazioni. — Per sapere – premesso che:

anche quest’anno la Filiale delle Po-
ste Italiane s.p.a. di Venezia ha provveduto
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